
ai sensi dell’art. 13 comma 1 

–

DATA DI CHIUSURA DELL’ESERCIZIO 

CODICE DI ATTIVITA’ INTERESSE 

territorio della Comunità Montana dell’Oltrepò Pavese.

67238 del 19/04/1995), ha conseguito la natura giuridica privata a seguito dell’emanazione della legge 8 

hanno disposto l’abrogazione della legge 6972/1890 e la trasformazione delle preesistenti II.PP.A.B. in enti 

Sin dal momento della scelta della nuova natura giuridica, il Consiglio di Amministrazione dell’istituzione ha 

alità gestionali e operative dell’Ente e il conseguente perseguimento delle 



La Fondazione, nel luglio 2012, è stata iscritta all’Anagrafe delle Organizzazioni Non Lucrative di Utilità Sociale 

della Fondazione “Varni Agnetti” O.N.

, nella sezione “G – Altri Enti del Terzo Settore”, 

L’Ente non esercita la propria attività esclusivamente o principalmente in forma di impresa commerciale e 
redige il bilancio ai sensi dell’articolo 13, comma 1, del D.Lgs. n. 117/2017 e del Decreto del Ministero del 

Essendo i “ricavi, rendite, proventi o entrate comunque denominate” dell’Ente superiori a € 220.000, il 
bilancio è composto dallo “Stato Patrimoniale”, dal “Rendiconto Gestionale” e dalla “Relazione di Missione” 

L’esercizio dell’Ente decorre dal 1/01/2025.
Oltre al bilancio d’esercizio, l’Ente redige il Bilancio Sociale ai sensi dell’articolo 14 del D.Lgs. n. 117/2017.
Dal punto di vista fiscale, l’Ente è qualificato come “Ente non commerciale” ai sensi del Codice del Terzo 

A seguito dell’iscrizione al RUNTS, la Fondazione applica integralmente la disciplina prevista dal D.Lgs. 

uto della Fondazione prevede all’ –

dell’assistenza sociale e socio sanitaria e dell’assistenza sanitaria mediante lo svolgimento, in via 
nti attività di interesse generale previste dall’art. 5 del 



L’individuazione di tali attività dovrà avvenire, nel rispetto della normativa, con deliberazione del Consiglio 

L’Ente si configura quale ente non commerciale e svolge in via prevalente attività di interesse generale ai 
sensi dell’art. 5 del d.lgs. 117/2017 (Codice del Terzo Settore).
Qualificazione dell’attività

•

•

✓

✓

•

✓ –
✓ –

•

•

per l’assistenza di anziani non autosufficienti parziali e totali

•

per l’assistenza di anziani non autosufficienti parziali e totali

•

•

•



• –

sezione “G – Altri Enti del Terzo Settore”

In particolare, l’Ente è tenuto alla redazione del bilancio secondo le disposizioni dell’art. 13 del D.Lgs. 

all’osservanza degli ulteriori obblighi di traspar

A seguito dell’iscrizione al RUNTS, la Fondazione ha conseguentemente perso la qualifica di Organizzazione 
Non Lucrativa di Utilità Sociale (ONLUS), con cessazione dell’applicazione del regime fiscale di cui al D.Lgs. 

regime transitorio previsto dall’art. 101 del D.Lgs. 117/2017 e dalle 

Ai fini fiscali, la Fondazione si qualifica, per il periodo d’imposta di riferimento, come Ente del Terzo Settore 
di natura non commerciale ai sensi dell’art. 79 del D.Lgs. 117/2017, in quanto esercita in via prevalente 

i all’art. 5 del medesimo decreto legislativo, con modalità coerenti con i 

La Fondazione può altresì svolgere attività diverse ai sensi dell’art. 6 del D.Lgs. 117/2017, purché secondarie 

L’Ente ha sede legale in 

A far data dal 1/01/2023 è stato acquisito il ramo di azienda e la proprietà dell’immobile della 



La Fondazione “Varni Agnetti” trae origine dalla donazione disposta dalla Sig.ra Concaro Varni Maria 

Maddalena Ved. Agnetti), sul quale è stato successivamente realizzato l’edificio destinato a Casa di Ripos
dell’I.P.A.B. “Varni Agnetti”.
L’I.P.A.B., sebbene patrocinata e sostenuta dalle amministrazioni comunali i cui anziani beneficiano delle 

Maddalena Ved. Agnetti, dalla quale l’I

In conseguenza dell’abrogazione della Legge 17 luglio 1890, n. 6972 ed in ottemperanza alla Legge Regionale 
13 febbraio 2003, n. 1 (“Riordino della disciplina delle Istituzioni Pubbliche di Assistenza e Beneficenza 
operanti in Lombardia”), l’I.P.A.B. “Varni Agnetti” si è trasformata in persona giuridica di diritto privato, 
assumendo la denominazione di Fondazione “Varni Agnetti”.

, nella sezione “G – Altri Enti del Terzo Settore”, assumendo la denominazione di 

della Fondazione prevede, all’articolo 9, che: 

dal Presidente dell’Unione dei Comuni Lombardi “Borghi e Valli d’Oltrepò” (Comuni di 

L’Amministratore di cui alla presente lettera e) è scelto tra i residenti dei Comuni di Comuni di Borgo Priolo, 

La rotazione avverrà secondo l’ordine sopra indicato, con decorrenza dalla data di approvazione del presente 



In caso di scioglimento dell’Unione dei Comuni Lombardi “Borghi e Valli d’Oltrepò”, la nomina avverrà 

n. 1 Amministratore nominato dall’Associazione Pensionati Cariplo e Gruppo Intesa Sanpaolo (con 

n. 1 Amministratore nominato dall’Associazione “Rotary Club Valle Staffora”;
La rotazione avverrà secondo l’ordine sopra indicato, con decorrenza dalla data di approvazione del presente 

previsti dall’art. 7 comma 4 del presente Statuto, provvede il Consiglio Amministrazione uscente mediante 

insediamento dell’organo; essi non possono essere revocati dal soggetto giuridico che li ha nominati ed è 

previsto dall’articolo 2387 del Codice Civile;
a quanto specificato nell’articolo 2382 del Codice Civile in materia di decadenza ed ineleggibilità;
al possesso di quanto specificato all’art. 2390 del Codice Civile in materia di concorrenza e conflitto 

i soggetti che ricoprono cariche pubbliche o cariche di cui all’art. 114 del D.Lgs. 18 agosto 2000 nr. 



delle spese sostenute per lo svolgimento dell’incarico nei limiti stabiliti dal regolamento di 

5. Tanto il Presidente quanto i singoli amministratori, possono essere riconfermati nell’incarico più di una 

proporzionali all’attività svolta, alle responsabilità assunte e alle specifiche competenze o comunque 

l’assenza di cause di ineleggibilità dei suoi componenti.

è l’organo esecutivo cui è affidata la conduzione dell’

insediamento dell’organo; essi non possono essere revocati dal soggetto giuridico che li ha nominati. Trova 
in ogni caso applicazione il dispositivo di cui all’articolo 17, comma 

come richiamato dall’articolo 3, comma 3, della Legge Regionale del

assoluta e totale indipendenza dell’ente che li ha nominati.

–

dall’art. 9 comma 4 dello Statuto attualmente vigente.

governance dell’Ente.



Ai sensi dell’art. 2423

Ai sensi dell’art. 2423, comma 5, del Codice Civile, si evidenzia che non è stata applicata alcuna delle deroghe 

In ossequio alle disposizioni dell’art. 2423
Patrimoniale e del Conto Economico, l’importo della voce corrispondete dell’esercizio precedente.

disposizioni previste dall’art. 2426 del Codice Civile, in quanto compatibili con l’assenza dello scopo di lucro 

e raccomandazioni dall’Organismo Italiano 

Il bilancio dell’esercizio è redatto nel rispetto del principio di competenza temporale.

Dati sulla struttura dell’Ente ed informazioni in merito 

Consigli direttivi tenutisi nell’esercizio
Partecipanti ammessi durante l’esercizio 
OdG trattati nel corso dell’esercizio



salvo ove diversamente precisato, di cui all’Allegato I del DM 5 marzo 2020

valori non espressi all’origine in moneta avente corso legale nello Stato sono di seguito esposti.

quello determinato secondo i numeri 1) e 2) dell’art. 2426 del Codice Civile sono state iscritte a tale minore 

il consenso, ove esistente, dell’Organo di Controllo.

L'avviamento è iscritto nell'attivo con il consenso, ove esistente, dell’Organo di Controllo, se acquisito a titolo 

crediti, del valore di presumibile realizzo. L’Ente non è tenuto e non ha optato per la valutazione col criterio 

acquisto o di produzione, calcolato secondo il numero 1) dell’art. 2426 del Codice Civile, ovvero al valore di 

uscito”.



dell’esercizio.

Ulteriori informazioni relative all’esercizio 2025

Ha nominato esecutore testamentario la Fondazione “Varni Agnetti” di Godiasco Salice Terme.

L’accettazione della donazione è avvenuta con beneficio di inventario, mediante atto a rogito Notaio De Blasi 
–

•

“fabbricati a reddito”, siti rispettivamente nei Comuni di Godiasco Salice Terme (PV) e Fortunago (PV).
Nel corso dell’esercizio 2025 
nell’ambito di una più ampia razionalizzazione del patrimonio immobiliare non strumentale all’attività 

sezione “G – Altri Enti del Terzo Settore”



In particolare, l’Ente è tenuto alla redazione del bilancio secondo le disposizioni dell’art. 13 del D.Lgs. 

all’osservanza degli ulteriori obblighi di traspar

A seguito dell’iscrizione al RUNTS, la Fondazione ha conseguentemente perso la qualifica di Organizzazione 
Non Lucrativa di Utilità Sociale (ONLUS), con cessazione dell’applicazione del regime fiscale di cui al D.Lgs. 

regime transitorio previsto dall’art. 101 del D.Lgs. 117/2017 e dalle 

Ai fini fiscali, la Fondazione si qualifica, per il periodo d’imposta di riferimento, come Ente del Terzo Settore 
di natura non commerciale ai sensi dell’art. 79 del D.Lgs. 117/2017, in quanto esercita in via prevalente 

i all’art. 5 del medesimo decreto legislativo, con modalità coerenti con i 

La Fondazione può altresì svolgere attività diverse ai sensi dell’art. 6 del D.Lgs. 117/2017, purché secondarie 



Di seguito viene analizzata la composizione dello Stato Patrimoniale dell’Ente. 

Di seguito viene analizzato l’attivo dello Stato Patrimoniale dell’Ente. 

Tali spese sono state iscritte nell’attivo dello Stato Patrimoniale in quanto presentano la caratteristica di non 
esaurire la loro utilità nell’esercizio in cui sono state sostenute, ma di manifestare la capacità di generare 

•
•
•
•

avvenuti nell’esercizio, le rivalutazioni, gli ammortamenti e 
le svalutazioni effettuati nell’esercizio e il totale delle rivalutazioni riguardanti le immobilizzazioni immateriali 
esistenti alla chiusura dell’esercizio.







oneri finanziari imputati nell’esercizio ai valori iscritti nell’attivo dello Stato Patrimoniale:

▪ –
▪ –
▪ –
▪ –
▪ – –
▪ – Macchine ordinarie d’ufficio –
▪
▪
▪
▪

vvenuti nell’esercizio, le rivalutazioni, gli ammortamenti e 
le svalutazioni effettuati nell’esercizio e il totale delle rivalutazioni riguardanti le immobilizzazioni esistenti 
alla chiusura dell’esercizio.







• – Ala R.S.A. costruita nel 2009: Valore immobile € 1.059.634,91
•

Valore € 
FG. 14 MAP. 564/565/566/666 Valore € 250.000,00

• – ALLOGGI PROTETTI PER ANZIANI: Valore immobile € 2.232.495,79
• Fabbr. Fg. 3 Mapp. 307 VILLA DELLE ROSE PONTE NIZZA € 894.100,72
• Fabbricati Fg. 14 ex RAMPINI € 547.646.58

Nel corso dell’esercizio 2025, la Fondazione ha acquisito un immobile a seguito di donazione disposta dal Sig. 

L’accettazione della donazione è avvenuta con beneficio di inventario, mediante atto a rogito Notaio De Blasi 
–

•

L’operazione si inserisce nell’ambito delle liberalità ricevute dalla Fondazione e contribuisce al rafforzamento 
del patrimonio dell’Ente, nel rispetto delle finalità istituzionali.

“ ”, siti rispettivamente nei Comuni di Godiasco Salice Terme (PV) e Fortunago (PV), iscritti 

In particolare, l’

L’
risultava iscritto per un valore storico pari a Euro 83.451,90. Su tale immobile, nell’esercizio 2024, la 



Nel corso dell’esercizio 2025 
nell’ambito di una più ampia razionalizzazione del patrimonio immobiliare non strumentale all’attività 

La vendita dell’immobile sito in 

L’operazione ha generato una 
economico dell’esercizio.
La vendita dell’immobile sito in 

, anch’essa rilevata a conto economico.

Di seguito viene analizzato l’attivo circolante.
–

desumibile dall’andamento del mercato.

✓
✓
✓
✓
✓
✓
Di seguito si espongono le rimanenze dell’esercizio 2025 per un totale di € 22.512,25

✓ € 9.108,10
✓ € 3.681,79
✓ € 2.801,12
✓ € 1.253,57
✓ € 1.808,07



✓ € 3.859,60

–
Di seguito vengono analizzati i crediti iscritti nell’attivo circolante. 

Si espongono di seguito le variazioni intervenute nei crediti iscritti nell’attivo circolante con l’evidenza delle 
quote scadenti entro e oltre l’esercizio nonché, ai sensi dell’art. 2427, comma 1, numero 6), del Codice Civile, 

• – € 29.036,44
• € 26.301,61

€ 

€ 2.553,60

€ 41.523,00

XII/3562/2024 “determinazioni in merito al finanziamento dell’assistenza farmaceutica in RSA)
€ 119.727,72

XII/3562/2024 “determinazioni in merito al finanziamento dell’assistenza farmaceutica in RSA)
€ 30.690,62

€ 32.422,29

€ 60.508,74



€ 3.937,49

€ 6.369,43

€ 2.013,76

€ 1.064,00

€ 11.318,00

€ 

• € 
• € 

Si espongono di seguito le variazioni intervenute nell’esercizio nelle disponibilità liquide, il cui

• –

–
• – , acceso nell’esercizio 2018 per la 

realizzazione dell’A.P.A., a valere sul mutuo ipotecario n. 00/57537585 (Fondi BEI). Su tale rapporto 



• –

Nella voce ratei e risconti attivi sono iscritti i proventi di competenza dell’esercizio esigibili in esercizi 
successivi e i costi sostenuti entro la chiusura dell’esercizio ma di competenza di esercizi successivi.

e risconti attivi sono iscritte quote di proventi dell’esercizio esigibili in esercizi successivi e i costi sostenuti 
entro la chiusura dell’ese
Nella voce ratei e risconti passivi sono iscritte quote di costi di competenza dell’esercizio esigibili in esercizi 

Si espongono di seguito le variazioni intervenute nell’esercizio.

➢
✓ €     0,00
✓ €     0,00

➢
✓ €       24.235,25
✓ €         2.597,44
✓ €          2.948,00
✓ €          2.448,66
✓ €               94,16
✓ €          1.095,96
✓ €          4.270,00

€     



Di seguito viene analizzato il passivo e il patrimonio netto dello Stato Patrimoniale dell’Ente, con evidenza 

Il Patrimonio netto è costituito dai mezzi propri impiegati per lo svolgimento dell’attività dell’Ente.

Alla data di chiusura dell’esercizio il Patrimonio Netto € 1.570.473,
• Fondo di dotazione dell’Ente

•

•

• Utile dell’esercizio Rappresenta il risultato gestionale dell’esercizio in chiusura, che 
concorre all’incremento del patrimonio netto.



Si precisa che la voce di patrimonio netto “Riserva vincolata destinata da terzi” di euro 
all’interno 

categoria “Fondi per rischi ed oneri”. La riclassificazione è stata effettuata in ossequio al principio 

i seguito vengono dettagliate per le singole voci del patrimonio netto e per le altre riserve l’origine/natura, 
le possibilità di utilizzazione, la quota disponibile, l’importo, la natura del vincolo e la durata, nonché la loro 



• fondo di dotazione dell’Ente

•

•

tale vincolo ha natura permanente (vitalizia) e comporta l’indisponibilità della relativa quota per 

•

dell’Ente, inclusa la copertura di eventuali disavanzi futuri;

• € 26.301,61

Tale fondo è stato classificato nell’attivo di bilancio a rettifica diretta del valore dei Crediti verso utenti e 

L’accantonamento riflette il principio di prudenza e consente di rappresentare in modo veritiero e corretto 
la situazione patrimoniale dell’Ente.

✓ € 

Si è ritenuto opportuno procedere, per l’esercizio 2025, ad un ulteriore accantonamento a fondo IMU pari a 
€ 33.852,64, al fine di incrementare l’

in merito all’applicabilità dell’Imposta Municipale Propria (IMU) agli enti non commerciali, con 

L’accantonamento è stato inoltre effettuato tenendo conto delle possibili evoluzioni interpretative e 



In un’ottica di prudenza amministrativa e di corretta rappresentazione del rischio fiscale potenziale, la 

attesa della definizione dell’orientamento in

• € 129.955,61

–
–

contrattuale, nonché l’adeguamento degli istituti accessori collegati al trattamento economico. 

al fine di garantire la copertura degli oneri derivanti dall’applicazione del rinnovo contrattuale e assicurare il 

, relativo all’attribuzione della 

accordo sindacale, relativo all’attribuzione della 

personale inquadrato nella categoria “Operatori esperti”.

–

€ 118.043,54

€ 11.912,07



determinata, di esistenza certa o probabile, dei quali tuttavia alla chiusura dell’esercizio sono indeterminati 
o l’ammontare o la data di sopravvenienza.

Avendo ricevuto l’Ente fondi, contributi o comunque liberalità con uno specifico vincolo finalistico, è 

L’importo è stato calcolato a norma dell’art. 2120 del Codice Civile.
Il fondo accantonato rappresenta l'effettivo debito dell’Ente al 

L’importo è stato calcolato a norma dell’art. 2120 del Codice Civile.
Il fondo accantonato rappresenta l'effettivo debito dell’Ente al 



Al 31 dicembre 2025 la Fondazione “Varni Agnetti” 
•

•

•

•

•

•

• – struttura “Villa delle Rose”
• – struttura “Villa delle Rose”
•

Durante l’anno 
• per l’importo di € 83.511,32
• anticipazioni per l’importo € 24.000,00

✓

✓ TFR erogato nel corso dell’anno 2025
✓

✓

✓

✓

✓

✓

✓

€ 162.680,08



oltre l’esercizio nonché di quelli con durata residua superiore a 5 anni.

I finanziamenti in essere nell’anno 2024 con gli Istituti bancari sono i seguenti:
•

DE BLASI in data 20/11/2018 Rep. N. 72708/32396 per l’importo di € 1.000.000,00 della durata di anni 

• Nell’anno 2025 sono state versate:

risultante al 31/12/2025 è pari a € 751.359,35

•

• Nell’anno 2025 sono state versate:



• risultante al 31/12/2025 è pari a € 83.344,15.

✓ € 12.910,89
✓ €    2.191,80
✓ €       647,37
✓ €       159,72

✓ € 82.901,00
✓ € 25.237
✓ €           0,00

✓ € 
✓

€ 23.642,99

€ 230.000,00

•



€ 200.000,00

per l’acquisto 

•
€ 0,00

–

ha estinto nell’anno 2025
l’acquisto dell’AREA DI CUI AL FG. 14 MAP. 218/261/521/653/654/148/221/222 del COMUNE DI GODIASCO 

–

Di seguito si evidenzia, distintamente per ciascuna voce, l’ammontare dei debiti assistiti da garanzia reale sui 



Nella voce ratei e risconti passivi sono iscritti i costi di competenza dell’esercizio esigibili in esercizi successivi 
e i proventi percepiti entro la chiusura dell’esercizio ma di competenza di esercizi successivi.
Sono iscritte in tali voci soltanto le quote di costi e proventi, comuni a due o più esercizi, l’entità dei quali 

Di seguito si espongono le variazioni intervenute nell’esercizio.

(valori espressi in €)
✓
✓
✓

L’importo imputato a 

L’importo imputato a 

• – € 585,85
• €   60,56
• €   66,74

L’importo imputato a 



, E) all’ambito di supporto generale. 

–



€    621.
€      25.634,02

€ 1.407.100,45
€    236.746,64
€    355.931,27

€ 3.057,98

€ 
€ 690.409,70
€ 162.680,08

€ 9.402,01
€ 99.965,86

€ 
€ 

€ 26.301,61
€ 33.852,64

€ 13.532,67
€ 10.460,76

€ 2.760,45
€ 

€ 18,00



€ 344
€ 22.618,00

€ 31.833,20
€ 5,30

• € 7.915,22
• € 4.484,49
• € 2.618,34
• € 1.891,27
• € 2.151,01
• € 3.588,12

•

€ 3.614,04
€ 89.954,30

€ 8.119,67

€ 1.880.203,68
€ 17.442,00

€ 259.131,00
€ 20.343,00

€ 320.569,74
€ 448.871,00
€ 176.937,48



€ 11.318,00

€ 7.320,00
– € 199.994,47
– € 2.094.226,70
– € 397.233,10
– € 148.476,00

€ 14.204,40

€ 2.74
€ 2.801,00
€ 9.503,56

• € 7.915,22
• € 4.484,49
• € 2.618,34
• € 1.891,27
• € 2.151,01
• € 3.588,12

–



–

• € 23.273,24
• €    2.851,84

• €      155,22

• €           0,00
• €           0,00



• €         56,76

–

• Importo rilevato quale voce di quadratura contabile finalizzata al pareggio del risultato d’esercizio.

€ €
€

Le imposte correnti di competenza dell’esercizio sono costituite esclusivamente dall’IRES.

beneficiano dell’esenzione dall’Imposta Regionale sulle Attività Produttive (IRAP)



disposizioni del D.Lgs. 460/1997 e delle interpretazioni fornite dall’Agenzia delle Entrate.

Non si rilevano nell’anno 202

L’Ente ha ricevuto erogazioni liberali durante l’esercizio per l’importo di € 3.614,04

L’ammontare delle erogazioni liberali distinto per tipologia e composizione è illustrato nell’apposito 

quali è associata la relativa percentuale di ponderazione sul totale dell’area generale PROVENTI E RICAVI:

€ in denaro
€ in natura

Erogazioni liberali ricevute nell’esercizio
Erogazioni liberali ricevute nell’esercizio

Le seguenti tabelle illustrano il numero medio dei dipendenti, al termine dell’esercizio, ripartito per categoria 
e il numero dei volontari di cui all’articolo 17 comma 1 del D.lgs. n. 117/2017 iscritti nel registro dei volontari 



L’Ente non utilizza al momento alcun tipo di prestazione svolta a titolo di volontariato.

Compensi all’organo esecutivo, all’organo di controllo e al soggetto incaricato della revisione legale
La seguente tabella evidenzia, complessivamente per singola categoria, i compensi spettanti all’organo 
amministrativo, all’organo di controllo e al soggetto incaricato della revisione legale. 

La seguente tabella illustra i compensi di competenza e pagati durante l’esercizio 202
figure apicali dell’

€ 0,00 € 0,00

€ 6.500,00 € 6.500,00

€ €4.500,00

€ 70. € 70.

È assicurato il rispetto delle previsioni di cui all’articolo 14 comma 2 del D.lgs. n. 117/2017 tramite le modalità 

L’Ente non ha costituito “patrimoni destinati ad uno specifico affare” ai sensi dell’articolo 10 del D.lgs. n. 

L’Ente non effettuato nel corso dell’esercizio operazioni con parti correlate. 

L’Ente, in quanto privo di scopo di lucro, nel rispetto delle previsioni statutarie e ai sensi dell’art. 8 del D.lgs. 
n. 117/2017, destina l’avanzo di gestione esclusivamente allo svolgimento delle attività istituzionali, 

Si propone pertanto di destinare l’ dell’esercizio € 



La seguente tabella indica le informazioni previste dall’articolo 16 del D.lgs. n. 117/2017 in materia di lavoro 

Rapporto tra retribuzione annua lorda massima e minima dei lavoratori dipendenti dell’

€ di competenza

Descrizione e rendiconto specifico dell’attività di raccolta fondi
Durante l’esercizio l’Ente NON ha svolto attività di raccolta fondi.



Di seguito si illustrano l’andamento economico e finanziario dell’Ente e le modalità di perseguimento delle 

Montana dell’Oltrepò Pavese (CMOP)
nella presa in carico dell’assistito, 

• l’attuale assetto, fondato su:

efficienza nell’utilizzo delle risorse;
• dei clienti e, più in generale, dell’intera comunità locale;
•

•

• , attraverso donazioni, per incrementare la patrimonializzazione dell’Ente.
–

–

In ottemperanza all’art. 8, comma 3, del D.lgs. n. 117/2017, la Fondazione garantisce che:
• siano proporzionati all’attività 

•
contratti collettivi di cui all’art. 51 del D.lgs. 81/2015, salvo comprovate esigenze legate 
all’acquisizione di competenze specifiche;

• l’acquisto di beni e servizi
•
•

fondato sulla collaborazione con le realtà locali. L’impegno nei confronti dei soggetti più fragili –
–



• –

• – L’

personale è principalmente impiegato in attività a diretto impatto sull’ospite.

43% proveniente da altri Comuni dell’Oltrepò 
, l’ , e l’



• –
• –
• –
• –

L’OCCUPAZIONE DEI POSTI LETTO

dell’

•

•

degli ospiti, testimonia l’impegno dell'Ente nel garantire un’accoglienza adeguata e una risposta efficace ai 

centralità dell’ospite/assistito

• Il personale è in gran parte dedicato ad attività con un impatto diretto sull’ospite.



• l’8 è destinato all’assistenza dell’ospite

sistema regionale che vede un costante aumento delle rette per l’assistenza agli anziani non autosufficienti, 
la Fondazione continua a perseguire con coerenza il principio dell’



L’analisi comparativa dei costi di degenza nelle due RSA gestite dalla Fondazione –
–

rispetto sia alla media delle strutture dell’ che a quella dell’intera 

–

L’analisi comparativa delle rette conferma che la RSA Varni Agnetti offre un servizio di qualità a un costo 
significativamente inferiore rispetto alla media delle RSA dell’ATS di Pavia e della Regione Lombardia.

•



•

approccio consente di ridurre l’impatto

L’elevata domanda di accesso alle strutture rappresenta un ulteriore indicatore del valore riconosciuto dalla 

rilevata nei diversi servizi della Fondazione “Varni Agnetti” evidenzia un quadro 



In particolare, nella RSA di Godiasco Salice Terme, l’indice sintetico 

testimonianza della costante qualità percepita e della capacità dell’Ente di mantenere elevati standard 

negli Alloggi Protetti per Anziani, contraddistinti da elevata fidelizzazione dell’utenza, continuità 

alla sede RSA “Villa delle Rose” di Ponte Nizza, rafforzando ulteriormente l’omogeneità e l’efficacia dei 

interamente redistribuito all’interno del territorio un’incidenza particolarmente elevata –
–

sostegno all’economia locale



l’assenza di remunerazione del capitale di rischio
l’orientamento istituzionale verso finalità sociali piuttosto che speculative. 

e alla massima efficienza nell’erogazione dei servizi, con una forte attenzione alla valorizzazione delle risorse 

il mantenimento dell’equilibrio economico/finanziario dell’ente.

nell’anno 

Contributo delle attività diverse al perseguimento della missione dell’Ente e indicazione del loro carattere 

Durante l’esercizio l’Ente ha esercitato attività diverse ai sensi dell’articolo 6 del D.lgs. n. 117/2017.
–


